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Comiso, no ai revisionismi:
«Pio La Torre non si tocca»

■ di Domenico Valter Rizzo / Comiso / Segue dalla prima

Ci torna difeso da un vastissimo
schieramento di forze politiche,
ma soprattutto da cittadini, da
gente comune, come i ventimila
chehannofirmato l’appellopro-
mossoda Articolo 21 per chiede-
re al sindaco di Comiso Giusep-
peAlfano,diAn,di farmarcia in-
dietrosulladecisionedicancella-
re l’intitolazionedelnuovoaero-
porto alla memoria di La Torre.
Una manifestazione che ha por-
tato oltre cinquemila persone in
piazza FonteDiana, dove LaTor-
re si era ritrovato a fare i suoi co-
mizi contro i missili e la mafia,
ma anche a chiacchierare con
Gesualdo Bufalino. Una manife-
stazione che ha avuto anche il
confortodi Napolitano. «La scel-
ta di Comiso - ha detto il Presi-
denteriferendosichiaramenteal-
l’intitolazione dell’aeroporto -
consentedirichiamare inunluo-
go appropriato l’impegno politi-
co e sociale dell’onorevole La
Torre, appassionatamente schie-
ratoa favore della pacee della di-
stensione internazionale, e al
tempostessoper ilprogressoeco-
nomico,socialeeciviledellaSici-
lia. Le sue battaglie raccolsero un
vasto consenso popolare, e lo
esposero alle minacce della ma-
fia, di cui cadde vittima in un
sanguinoso agguato che mirava
a far tacere la sua voce e bloccare
il processo di rinnovamento e di
sviluppo dell’Isola». Parole alle
quali risponde in modo sprez-
zante il sindaco di Comiso. «Se il
Presidente della Repubblica vuo-
le imporre ad un sindaco di inti-
tolare un aeroporto a chicches-
sia io rispondo di no, rispondo
che noi coinvolgeremo il territo-

rio per scegliere eventualmente
un altro nome da affiancare a
quellodelgeneraleVincenzoMa-
gliocco eroe e medaglia d’oro al
valor militare».
Un gesto simbolico quello di Al-
fano in una terra che spesso vive
di simboli e di messaggi. «Mi
chiedo se questo sindaco si ren-
decontodelmessaggiocheman-
da ai ragazzi siciliani, alla gente
perbenediquestaregione»affer-
ma il segretario del Pd Walter
Veltroni che a Comiso ha voluto
essere in prima fila nella manife-
stazione che ha convocato il
Centro La Torre ed Articolo 21.
«Un messaggio devastante - dice
Veltroni - che ci dice che i valori

della lotta alla mafia non sono
valoricondivisidatutti.Unaten-
denza che abbiamo già vista
quando qualcuno si lamentava
dell’intitolazione dell’aeroporto
di Palermo a Falcone e Borselli-
nodicendochefacevaidentifica-
re la Sicilia con la mafia. Una po-
sizione inaccettabile perchéque-
sti nomi identificano al Sicilia
congliuominichesi sonobattu-
ti a costo della propria vita con-
tro la mafia». La scelta del sinda-
co di Comiso, ha ricordato Vel-
troniha messo in grave imbaraz-
zo anche molti uomini del suo
stesso schieramento politico:
«Questa mattina ho chiamato il
Presidente della Camera dicen-

dochesareivenutoqui.Nonrife-
risco quello che mi ha detto, se
vuolepotrà farlo lui.Mapossodi-
reche leparolediNapolitanoris-
pecchianoil sentiredi tuttigli ita-
liani».
«Avete fatto bene a reagire - dice
il portavoce di Articolo 21, Bep-
pe Giulietti - perché la reazione
di oggi è un atto di rispetto non
solo per la famiglia di La Torre
maper tutti, soprattuttoperquel-
li che verranno dopo. Difendere
la memoria migliore di questo
Paese significa costruire il futu-
ro». Dalla scelta del sindaco di
Comiso si sono dissociati in tan-
ti anche nello schieramento di
centro destra come Fabio Grana-
ta - responsabilenazionalecultu-
ra di An - e come il vicepresiden-
te della Regione Titti Buffardeci
di Forza Italia.
Fabio Mussi sul palco accanto a
Veltronisembraribadireunnuo-
va unità sulla concretezza di una
battaglia condivisa. «In effetti
questavicendaciha fattoritrova-
re sullo stesso terreno - ricorda il
presidentedeisenatoridelPdAn-
na Finocchiaro - ma anche qual-
cosa di più perché Pio La Torre
non appartiene solo alla nostra
storia, ma alla storia di tutti gli
italiani.Oggiquestosindacoten-
ta una rivincita un po’ ridicola e
miserabile». E Vito Lo Monaco
prima didare la parola Franco La
Torre, il figlio di Pio, sfida Alfa-
no. «Facciamounreferendum se
vuole e vediamo se la gente di
Comiso rifiuta di conservare la
memoria di chi si è battuto per-
ché quella base di morte diven-
tasseunaeroportocivileperdare
sviluppo a questa terra».

■ / Comiso

La manifestazione ha portato in piazza oltre
5mila persone. Il leader Pd: gravissimo dire

che i valori della lotta ai clan non sono condivisi
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In 20mila hanno firmato l’appello di Art. 21
contro la decisione dell’amministrazione

Sul palco anche Finocchiaro e Mussi

GIUSEPPE ALFANO

Il sindaco di An: «Niente diktat
nemmeno da Napolitano»

«NON SO se il Presidente

della Repubblica era infor-

mato correttamente del-

l’obiettivo della manifesta-

zione di oggi a Comiso, ma

il suo intervento non sem-

bra volere fare altro se non ri-
badire il valore della figura di
Pio La Torre. Se invece il Presi-
dente della Repubblica vuole
imporread un sindaco di inti-
tolare un aeroporto a chic-
chessia io rispondo di no, ri-
spondo che noi coinvolgere-
mo il territorio per scegliere
eventualmente un altro no-
me da affiancare a quello del
generale Vincenzo Maglioc-
co eroe e medaglia d’oro al
valor militare». Si lancia in
una polemica al alto rischio
istituzionale il sindaco di Co-
miso Giuseppe Alfano (An)
che ha cancellato l’intitola-
zione a Pio La Torre dell’aero-
porto di Comiso, sorto sul si-
to della famigerata base dei
missili Cruise.
Si rende conto che il suo
gesto ha scatenato una
reazione estremamente
ampia?
«La trovo sinceramente spro-
positata. Io non ho cancella-
to nulla, ho solo ripristinato
il nome che l’aeroporto ave-
va prima ovvero quello del
generale Magliocco che è ca-
duto in una missione di pace
dopo la fine della guerra di
Etiopia. Magliocco era un
eroe che ha avuto la meda-
glia d’oro al valor militare,

non era un signor nessuno e
la sua e la sua fine è avvenuto
mentre, alla fine della guerra
di Etiopia cercava di pacifica-
re le tribù della zona. È mor-
to insieme ad un francesca-
no, ma questo non lo dice
nessuno. Non discuto della fi-
gura di La Torre, come sinda-
calista o politico non mi inte-
ressa, resta un figura degna
come uomo e per l’impegno
contro la mafia e per questo
che stiamo intitolando a lui
il centro studi del Comune».
Si, ma non l’aeroporto?
«Guardi nessuno si era mai
preoccupato di intitolargli
nulla per tantissimi anni. Ci
sono scuole che sono ancora
senza nome. La verità è che
La Torre era stato dimentica-
to anche dalla sua parte poli-
tica. Io avevo detto già in
campagna elettorale che
avrei fatto un passo indietro
su quel nome per l’aeroporto
scelto in maniera antidemo-
cratica dalla passata ammini-
strazione. Chi oggi si sbrac-
cia non ha detto nulla. Forse
sapevano che la scelta non
era condivisa dalla gente di
Comiso e temevano di perde-
re voti. Oggi dopo la sconfit-
ta hanno preso coraggio e si
sono presentati. Io vado per
la mia strada».
Anche se il Presidente della
Repubblica sembra voler
consigliare il contrario.
«Credo che il Presidente del-
la Repubblicanon abbia volu-
to dire questo. Comunque
qui decide la gente e la gente
mi ha eletto sapendo esatta-
mente quello che avrei fat-
to» .
 d.v.r.

LA TV CHE SEI TU.

NASCE LA TV FATTA DAI TUOI VIDEO, I TUOI RACCONTI, LE TUE IDEE.
SKY CANALE 813, WEB, TELEFONINO. DAL 14 OTTOBRE.

PER ESSERE TRA I PRIMI
AD ANDARE IN ONDA, INVIA I TUOI VIDEO SU

WWW.YOUDEM.TV

ANTIMAFIA

In tanti per contestare
la decisione del sindaco
di An di togliere il nome
dell’aeroporto
al dirigente comunista

Napolitano: decisive
le sue battaglie per
la pace e l’antimafia
Veltroni: dal Comune
messaggio devastante

Walter Veltroni durante il suo intervento alla manifestazione di Comiso Foto Ansa

«Non discuto la figura di La Torre,
una figura degna come uomo
e per l'impegno contro la mafia
Per questo stiamo intitolando
a lui il centro studi del Comune»

«È la sinistra ad averlo
dimenticato: in campagna
elettorale sapevano che
volevo cambiare quel nome
e hanno taciuto»
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